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PER/ LA. \ / ISITA. D E I RiEALI A. XJTJI INE 
AGLI OSPITI AUGUSTI 

Non usa al servi eucomli, coma non 
alle tacili retorioha oataatroflohe, 
corno il libero animo detta — libero 
da ogni pregladiziale di veochlo stile — 
la nostra panna scrive : scrive 11 saluto 
della semplice e forte anima friulana 
agli Oppiti nobilissimi ohe al fervore 
dal suo lavoro ìndustre e fecondo e 
del suo patriottismo tenace e vigile 
portano, con l'augusta prasenm, il pe­
gno del consenso e' la benbdiziona so­
lenne' della maailk nazionale. 

Udine e il Friuli maritavano e am­
bivano — se pur timidamente parevano 
sperare — questo bai premio. 

La gante friulana, ohe circa sette 
lustri « r . sono,,in memorabile, giorno 
d'inaffiblli •'antuàiasln'i, 'spiegando al 
vento ii tricolore della redenzione,' 
stringandosi esultante intorno allaeroioa 
figura del primo re d'Italia, giurava dì 
raccogliere la sacra ereditìi dei padri 
— conservando il fuoco sauro del vi­
gile patriottismo, provvedendo alla se­
conda redenzione, fatta dJ educazione e 
di lavoro — è lieta e flora di poter 
dire pìspattosa al torio re d'Italia i 

~ 'Sire, vedete : ho lunuio le saMe 
ptofnesse, 

• * 

Ubere da ceppi di stranière tutela, 
le anime npstre »i strinsero al patto 
fraterno; silenziosamente operosa, te 
destra coorti attesero tenaci e farvide 
al vario lavora dei campi, dalle oifl-
clne, della scuola, della solidarietìi so­
ciale. Nessuna idea di progresso e di 
giustizia, nessuna istituzione di fratel­
lanza e di previdenza, nessun seme di 
bonttt e di civiltà, oba fra noi non tro­
vasse terreno fertile e pronto. 

Ed eooone; Re nostro, i frutti. 
Una regione, g !t ({rama di risorsa e 

povera di mezzi, oggi Vi si mostra tra-
stormantesi in fiorente plaga, riooa di 
verdi campi e di sonanti offloioe, e 
più,di non fallaci promesse; e qui si 
onorai esporre al yo ' i ro sguardo bone-
volo,, Sii'.e, lina Raisegna ad uaa Gjra 
di' Lavoro che i fratelli qui convenuti 
d.a ogni parta d'Italia dicono belle e ben 
fatte. 

QUI l'Agraria, gran madre feconda 
- r qui l'Industria,, aitnoe del lavoro 
redentore — ,qui la Medicina, qui la 
Scuòla, qui ('Educazione fliio» (ohe 
vanta la momorm di Gabriele' Pe 
Olio uno dei suoi profeti ed apostoli 
in Italia), qui, finalmente, la < Dante 
Al'ghien » — sacro palladio di nostra 
gente ,— ,qui, con alcuna non indegne 
n)aniftì'3ta'/.ioni, l'Arte — hanno potuto 
chiamare a cari a fecondi ooiivegnl i 
cultori d'ogni parte d'Italia; e il grande 
oonaanso attesta ohe non parve, questa 
nostra alla sacra Olimpiade troppo 
umile sede 

Qui, flaalm.inte, un "nobile «"santo 
esempio:'l'esBinpio della solidale con' 
cordia, che pur tra le civili lotte; la 
diverse forze- converga ad alti intendi 
manti di bene patriottico a sociale, ohe 
il naturai^'conflitto'd'interessi trasforma. 
ed evolve in gare preziosamente'faconde., 
QUI ' un proletariato ohe. ascende se 
reno, e torta, '«du'oandoai a .larentt e sa 
vare concezioni dal diritto ad i i dovei-»; 
qui, una.borghesia, .che, in gran part«, 
quél diritto e i propri dov))ri lion, di-
soonnsca, ma studiosa medita . e prov­
vede. , , , 

Questo, porgendo al Sovrano o alla 
augusta Consorta il salato deferenta e 
cordiale, rispettosa a fiera, conscia di 
non essere indegna dell'altissimo premio 
ohe'questa'visita rappresenta, dice la 
gente friulana. 

E a questo si agg.unga schiatto e 
fervido il salute nostro'di'militi dall'i 
Democrazia; di quella Demoorazia'obe, 
in questo estremo lembo d'Italia, con­
serva e sente integro e più vivido l'I­
deale garibaldino ; di quella Ddmoorazia 
che in un sol culto comprende la Patria 
e la Giustìzia, ohe vede 'nel Principe 
il depositario a custode, del diritti e 
della sovranità del Popolo; di quella 
Dam'oórnzia'dhe Ubera pirla àl'Popolo 
a al Re, ' ' - . '• • . - , - , - . 

E a questo giovine Sovrano ci è oaro 
dire, nel giorno ch'Egli rende fausto 
negli annali friulani, come la sua figura 
aia schièttamente simpatica al popolo, 
par la stima che inspira; per ' lo virtù 
private e pubbliche'di cui à esempio: 
per la teda ch'Egli tenne,, in giorni 
tristi e terribili, al culto dalla libertà; 
-er la'simpatia oad'Egli si mostrò largo 
^i di r i t t i ' a i all'ascensione della alassi 

popolari. 
'^ liBperooohè egli mostra di aver oom-

pnso ohe tale dév'aswre la, figura a 
l'anima, di Sovrano, in piiese plebi-
scilai'Iol in cui — unico esempio •— il' 
diritto del popolo e quello del monarca 
hanno comune la radice nella Rivolu­
zione. 

Attorno a re Vlttt)iia-<e,aH'»Bgusta 
Sposa si stringe oggi, a sincera ac­
clamazione, un^onda di. popolo. Non 
meno degli omaggi ufflciall la gran 
voce del ' popolo Gli dica 'ootóe vivi 
in'questo estremo confine si òoqservlno 
1 ricordi,'leaspirazionl, la fede. 

Possa ~ questo,l'augurio ed il. volo 
- i essere' Egli ancora, aimbolo | della 
maestà nazionale, fra la gante friulana, 
quando essa celebrerà, con altra Olim­
piade solenne, il oinquanlennàrio della 
riconquistata libertà 

Vittorio Emanuele III 
Vittorio Emanuele III,,che l'immatura 

tragica fine del padre strappava inopi­
natamente nel loglio del 1900, alle li­
bere corse sul mare per innalzarlo al 
trono, nacque a Napoli la sera dell'I 1 
novembre 1869. ' 
• Fin dai primi anni ebbe un'educa­

zione ferma e sapiente. In ogni circo­
stanza — par confessione di un nomo 
uba ara buon giudice od al quale tanto 
più si può prestar fede in quanto che 
ara aliano da basse còrtigianeiie, per 
confessione cioè di Ruggero Bonghi — 
diade prova di prontezza ed acume di 
mente e di una memoria veramente 
prodigiosa, come di mehte aperta ed 
equilibrata di mirabile fermezza di pro­
positi,e di un culto profondo alla re 
ligione del dovere. 

Il Re Galantuomo adorava suo ni­
pote ed amava sovente intrattenersi 
a conversare con Lui. 

Un giorno Vittorio Emanuale III, ohe 
era ancora bambino, dopo aver assi­
stito ad un discorso pronunciato dal 
nonno innànzialla daè Camere, entrò 
nel salotto del Gran Re e con fare 
seno e grave InòOminc ò a declamare: 
— Signori senatori! signori deputati'! 
E cercava di imitare col gesto il gesto 
del grande avo, il quale scoppiò in una 
gran risata e strinse al sano il piccolo 
nipote, coprendolo di baci 

fu promosso tenente nel 5. fanteria oho 
era di stanza a.Ht)ia&. ' , ' '. . 

Il conte De SoiMs,' par incarico del­
l'Imperatore'di Oermàhis, 11 di U no­
vembre dello stesso anno gli presentava 
le insegne dell'Aquila t^era. Nel 1888 
andòi a rappresentare l'Italia al funa-
,rali di Federico di 'I*rus8ia. 

Nel gennaio 1890 ,11 Principe s'era' 
imbarcato saW Arabia per un altro 
viaggio d'istruzione So'Oriente, quando 
•gii giunse a Hilessina il tristo annunoio 
della morto di Amedeo,' Fece ritorno e 
andò a Torino col shoi genitori coster­
nati. Riprese ii viaggio dopo la metà 
di giugno e tornò dopo aver visitato 
;una partd dell'Asia ei la Russia. Subito 
dopo segui il suOj'.reggimento nelle 
grandi manovre-di Bracciano" ed ebbe 
in quella cittadina larga e cortese ospi» 
taliià dal principe Odosoalchi. 

Il Principe, ragglontV là - maggiore 
età, fu inscritto nell.'albo dei senatori, 
come il cugino Duca d'Aosta, e vi- fu 
uno scambio di lettdre cortesi fra Lui 
e il Praaidante dal iSanato, -— Fu In 
quello stesso anno promosso colonnello 
del I. fanterìa e fissò la sua residenza 
a Napoli. . . , 1 , 

*. . - ; ... 
• * . 

Gli ultimi avveniinenti rigut^rdanti il 
,P,rlncipB di Napoli sono troppo noti. 
perchè vi sia bisogno di qui ripeterli. 

Molti anèddoti vengono aitati per 
dimostrare il suo sangue, freddo e la 
sua mirabile energia. , [ 

' Una delle sue più gradite distrazioni, 
è lo studio della ' numismatica, nella 
quale è dotiissimc.Bgli pds-iode infatti 
un medaglière che, a detta dagli in­
tenditori, costituisce'iina delle più pre­
ziose collazioni che si conoscano 

Nell'ottofere del, 1896 iVittorìo Emi 
nnefè ' oélaiirò "mat'Hmóhtò' — miitii 
mociio d'amore •i-'" con ' la principessa 
Glena di Montenegro e nessun italiano 
ha dimenticato la faste, ohe si sono 
celebrate E l̂lora nella etern,i città. . 

Le nozze di Vittorio Emanuele .jli 
Savoia con Glena; Wti'ovjch "—• noî ze 
che furono poi allietato dalla nasétti^ 
delle principessine Jolanda e Mafalda 
— unirono due cuori torti e ganlili, 
due dinastìe gloriose, due popioli eroici : 
mai alcuna unione parve meglio assqr-

• tita né tu salutata con si vivace scatto 
di simpatìa popolare. 

La Regina Elena 
La Regina Ela'na è «atà a Cettinjo 

r S gennaio 1873 dal prihaìpe Nlfclta • 
Petrovioh del Montenegro a dalla prin-
01 possa Miien», figlia del voivoda-Pietro 
Vacotioh. • 1 : 
I Ebbe edacaziona conveniente al suo 
grado prima da un'istitutrice svizzera, 
poi, dai dodici anni in su, nel grande 
Collegio Maria Pederowna di Pietro-
'burgo, sotto la parlioolaro protezione 
della Czarina,. ora vedova di Ales. 
Sandro IH. 

-Quando,, terminati gU studi, tornò al 
Montenegro, divenne presto popolaris­
sima. Ella vi riporlòtutta la grazia della 
femminilità giovine er lieta :ed intro­
dusse fra i falcM della rtipa alcune 
moderne raffinatezze dalle capitali, 
; Ha uim singoiire prodiloziooB por la 
'B,H\ b^lo a por io lettera -e pubblloò 
'varia bellissime poesie in un -glornaia'.' 
latteraii) di Pietroburgo. Si cita, trai 
IH alLi'u SUB composizioni poetiche, un 
pregevole SoneÙO' a Venesia pubbli­
cato vart anni or sono e ohe venne 
anche tradotto-in tedesco nella Cfar-
ieniaube. 

Nel 1895 la Regina Elena venne 
colla madre a Venezia a visitare l'E­
sposizione artistica' internazionale, in-
'oontrandovi per la prima volta Vittorio 
Emanuele, ohe in quella occasione fu 
preso dalla bellezza e della grazia di lei. 

Siccoina la religione della casa Pe­
trovioh è la greco-ortodossa, la Regina 

Elona, perchè fosse effettuato il suo 
matrimonio ooo Vittorio Emanuele, do-
vottd abbraoolAra il "cattoli'ciamo. La 
cerimonia ebbe lao^o a Bari nella 
chiesa di S Nicola 11-22 ottobre 1896. 

La Regina Elana è bella, nò potrebbe 
non esserlo per ragione ereditaria, 
giacché suo padre é uomo robustissimo, 
non llneamenli regolari ed enargioa-
inente espressivi, e «ha madre è stata 
Una fra le bellissime, se- Uon la più 
bella"doHna del Montenegro.' 

Ma, oltre ohe bella, 'la sposa di Vit­
torio •Emanuàle III, 'è buona, gentile, 
intelligente. — L'aria ossigenata dalle 
montagne native, la vita oalma ' e se-
rana della ptcdola Cótte fnontonegrina, 
che pare 11 regno d'ogni antica virtù, 
l'han fatta forte et saggia. . ' • 

-Se nella Córte russa, doVe ha dimo-
! rato, non la è mancata' occasione di ve--

.dora e sapere quanto si (tohviéna a olii 

.doveva diventare la'-Regins di BB gratide 
Stato, dalle patriarcali costumanze del 
-Montenegro ha Imparato ad esiare af-
stabile e taiiiigllarmente affettuosa oon 
i più umili, semplise e schiatta nei modi 
e nel parlare. 

E nel salire il treno d'Italia Ella ha 
portato seco'iofatti, oltre a quella sode 
e-aevere qualità ohe tanno 'd i lei una 
Regina, una sposa ed una madre esem­
plare anche un largo corredo di virtù 
semplici e geniali — tutto un soave pro­
fumo dì goutìjezzaj,» §i candore, ohe 
esercita un fa'sliino irresistibile. su 
quanti l'avviolnariino a sull'intera Na­
zione. 

J—J J\. GIORNATA 

Aveva dieci anni quando Marghe 
rita pensò di toglierlo dalle mani 
delle governanti e prepararlo a studi!-
più sari. Gli mise perciò a fianco abili 
insuguanti. Il prof. Luigi Morandi,' a 
CUI era stato affidato l'insegnamento 
dell'italiano, esercitò uon poca influenza 
sull'educazione iuteilattuale a morale 
dal Principe. L'opera dei professori 
ora del' reato effloaoomeiite secondata 
e completata dalla madre, ohe coodu 
cava sempre secò il Principe e ne a-
priva l'mtelligunzB oon seelle letture, 
col porgli sott'ocohio oggatti artistici e 
col fargli visitare pinacoteche e musei. 
Sua grande cura cura poi era di as-
.suefai'io al vivere sociale : a tal uopo 
riuniva intorno' a lui' multi fandiulli 
della sua eia a 'il' Principe doveva far 
loro gli onori di qaaa, dirigare i giuo­
chi, offrire i rinfreschi ' 1 piucoli amici 
che solevano andare al Quu-iiialu erano 
molli e la più schietta'giocondità prt-
sisdava a qualie riuuioni infantili' Ai-
l'eiluoazione civile dal Priocipa la Re-
giaa provvedeva facendolo assistere ai. 
ricevimenti delle vane Deputazioni e 
spuciaimanta di queile operaie, che e-
spouHvano al Re i loro desideri e i loro 
bisogni. 

* « 
Nel 18S4 Vittorio Emanuele nel col­

legio militare ottenne la e fra reale e 
alla fine dell'anno, in seguito ad esame, 
consegui il brevetto di alunno dalla 
Scuola di guerra: 
> Alla -fine del 1883 si parlò del viag-
.gio in Oriente. • , ' ' 

- Il Principe di Napoli aveva-sostenuto 
felicemente gli esami del secondo corso 
della Scuola' di guerra e fu promosso 
sotto-tenente addetto ai I. Reggimento 
fanteria, che aveva sede a' Gaeta. 

Verso la fine di dicembre del 1886 
il Re gli conferiva il Collare dell'An­
nunziata, Col I. dei 1887 poi Vittorio 
Emanuele assunse la carica-ùt'fidial'e'di 
erede presuntivo della Corona e a 
fianco- del Re accolse gli aogurìi dei 
presidenti della Camera, del Sanato e 
del Municipio, Non. epa punto timido 
né impacciato, ma serbava un certo 
ritegno che piacque. Una settimana ap­
presso Egli partiva par l'Oriente. 

Al ritorno usoiva dalia minore età e 

Come re, Vittorio Emanuele ha sa­
puto {jienamente giustificare tutte le 
speranze icha si erano riposte' in Lui 
principe. i ' - - • . 

Entrilo fra le potestà 'della terra 
oon quel terribile legato che fu la 
tragica fi'ne dell'antaòessure, dal padre. 
Egli sin dal primo giorno ha mostrato 
di avere mente ..elevata, cuore retto e 
tendenze sohiattamente liberali: ha 
saputo separare la responsabilità di un 
folle, regicida da quella di tutto un 
popolu'ohe l'orrendo misfHtto stigmaiiz-
Zava oon tutte le forze dell'animo, e 
al bene di questo popolo ha dedicato 
tutte le proprie eobrgie. 

Il proclama ch'Egli indirizzò alia 
Nazione' nell'atto "di assumere 'l'eredità 

.liei suo augusto e compianto Qunitore, 
è un doii'umuuto vivo e parlaotù dal 
suo sincero liberalismo, della' sua no­
biltà di pensare e di sentire, del -ri 
spalto ch'Egli nutra per le libarla co­
stituzionali e per i dirmi, del popolo, 

L'aver affidato a Giuseppe Z^nar 
dellli — auziiihè ad alni , pur'oon de­
signazione pariamantare dubbia — 
la somma del Govoruo-è un'alii-a prova 
a luminosa' del sno profondo Alt'ac-
oameuto alla Oostiiuzione, dal suo 
rispetto -aljlp;-tendeui!« lfi,-„e(Ua ;jolontà 
delia iSRiziune, del 'suo" culto ad ogni 
idea di libarla, di progresso' e di 
giustizia. 

Re ViitoriO'aborre il fasto ; ama le 
co.nversaùoui alla buona, .sobrio parla­
tore, ascoltatore attento, acuto osser­
vatore. Viaggiatore appassionato, quando 
gli affari di Staio gii lasciano vaoa'ozà,' 
batte le solitudini la automobile,, qua!-' 
che Vfllta ritorna al suo ydohlie al­
lora rioerua le solitudini piaoldé del­
l 'iiola di Monteóiisto. 

, t^emico del fasto, semplicissimo ed 
austero nelle abiluJini di vita, lavora­
tore ordinato e metodico. Re-Vittorio 
occupa le sue giornate '< nello studio, 

.nell'adempimento dei suoi atti dovari, 
nelle gioie pure della famiglia trovando 

,il riposo e il conforto. 

Colto e studioso, alleilo dal fasto, 
nemico delle cortigianerie, mite ed af­
fettuoso nella vita famigliare, Vittorio 
Emanneie HI riunisce tatte quelle ci­
vili virtù ohe fanno grande un Principe 
e rispettato un trono. 

L'itìnerario-programma 
della visita dei Reali 

"Ecco — salvo qualche modifloaaìone, 
coma acoenniaino più sotto, per ordini So­
vrani — l'itinerano-programnia doli» per­
manenza dei Beali fra i^oi: . 

Arrivo aliar" Stóìiólife i i ^ r e 8.30. — 
Presentazioni delle Autorità e dei Capi 
ufficio' nella, Sala 'd'aspetto. 

Oalla Stazione — per Via Àquilela 
e Via-Cavallotti, al 

Palazzo Belgrado — Rcevimento; 
dei Sindaci — UoH'Arciveacovo — delle 
Autorità — delie Rapprasentanzo ope­
raie — dell'/lssocmatone ' di Beneft-
aennacliOorixia — di alcuni Goriziani 
e Tiiis(inii fra'QUI alcune signore,'ohe 
ne fecero speciale domanda. 

Dal Palazzo Belgrado, attraverso ai 
Giardini (luugo la riva del Onstello), 
per Via Giovanni da Udine, Via Gè 
mona, Mercaiovecchio, 

'AÌMiSùnibìpió .— RrcaVlmentÒ delle 
Autoriià a Rapproseutauze civiche. 

Dal Municìpio, par Via dalla Posta 
e Via Cavalloni. , 

All'Esposizione — Visit» alle Mostre 
— Kiulrtìscu utforio dal Comitato nella 
Rotonda. 

Dall'Esposizione, uscendo per Piazza 
Garibaldi a passando per Via Grazzano, 
Piaz&a XX Satiambra, Via Oaociaul, 
Via Cavour, Via Daniela Manin e Piazza 
Pairiarga,to. . ; , 

/̂  fai ,zzo B,elt|r*'do,.re,di. qui, per 
ritiuai'aiij dall'aiiivu, w a p s a l e 16 
(Y. SapaymaJ. , '. ,' . .••:•'. . . . 

"In "qiiasto'itinorariò non "s'ònò com­
prese, come 81 vado, lo visite ali Oape-

,dale e all'Asilo « Mardo Volpo», delie 
quali 81 è parlalo; ma non è esiiluso 
ohe — a lampo uvantualmonio dispo-

'uibiie-— per desiderio del'Reali, siano 
eiTottnate'. 

U Regina all'Asilo "Marco Volpe,, 
Un .luiagi'umiua .di i gonliluomu .di 

Corte, ha uiUoiaimeute comunicato che 
' la Regina visiiarà l'Asilo «Marco Volpe » 
alle 14 30. 

A benefipio.dei Reduci , 
Il Municipio di Udine ila disposto 

ohe-r introito dal'palco stato costruito 
all'angolo di Porta Aquilaia, ove sol-
garA una staoconata, sia devoluto a 
beneficio delia Socieià dei Reduci dalle' 
Patrie -Battaglie, 

Il prezzo fissato dei biglietti è di 
lire 5, per i posti distinti a lire 3 par 
i posti còmiini, ' 

'J|:palchi'di Piazza Uiìibppto ! 
che,'dopo le corsa di lunedi, aii'cor non 
sono stati smontati, saranno domani, al 
passaggio, per 11 del corteo reale — 
forse varao la i l . — posti ia vendita 
ai prezzo di lire 1 50 per persona, oon 
diritto ad un biglietto delta Lotte.na 
Provinciale a favore dell'Esposizione. 

La chiusura dei negozi 
Il Consiglio dell' Unione Sseraenti 

ad unanimità ha votato il seguente 
ordine del giorno: 

«Sapiitando degna di Odine la mattife-, 
staziono della massima festività in oooa-
aiona della visita delle Loro Maesti'll Con­
siglio invita tutti gli Esercenti a teper' 
chiusi i propri negozi il giorno 37 agosto. 

, ~ Appositi inoaricati consegneranno a 
tutti gli Esercenti le fascie 
per la fausta ricorrenza, 

Aioiis gli StaMkeiiti indastriali 
'domini saraùno chiusi. 
\ Crediamo che anche le Banche lo­
cali tengano solo per due ore gli spor-

- talli al.pubblico Senvizio. -' . -

11̂  FORUflA PRIVATA 
Da telegrammi di ieri sera, resta si,a-

biiito che li Re viaggia io forma pìri-
valissnna, e arriva in forma privala. 

Ciò vuol dire: 
che, durante il viaggio, non sono am­

messe presentazioni alle fermate ; 
che alia stazione di Udina non vi 

saranno presentazioni; 
che il Re (juiodi vestirà solo la pic­

cola tenuta di generale; -
- che la piccola tenuta deve essere 

adottata da tutti gli utficialt di ogni' 
grado i ' 

che, quindi,- la truppa sarà adibita 
solo al servizio d'ordine, non al ser­
vizio d'onore;. • '' 't ' 

che le Autoiiià e Rappresentanze 
dovranno indossare l'abito dà mattina, 
0 redingote, non la marsina, 

* 
« ii> 

Tutto ciò significa il d^tiderio e ri­
guardo cortese dal Ra di eviiare quanto 
possibile disturbi e disagi a tutu, 

Oi sembra'però che, da ohi ha il do­
vere di lutei-pretarne i desidori, si 
avrebbe dovuto panaai-ci un po' prima. 

Infatti questo annunzio di «forma pri­
vata», uon pervenne qui ohe ieri sera 
sul tfivdi.,. , . , . , , . . 

E "tì'ìò ha costretto' l'autorità''militare 
-all'ultima ora a vaiiaro gli ordini già 
" dati, m base alle istruzioni anteriori. 

Un incontro del Re 
con un grande personaggio austriaco 

a T r e v i s o 7 
Oon una caria quat-anteua precauzionale, 

riportiamo dal Vmelo di Padova quanto 
segue: 

- Una notizia, la cai importanza ecce-
zionalissimà non occorre rilevare, pos­
siamo dare oggi. 

Domattina S. M. il Re appena giunto 
a Treviso avrà un abboccamento qoii 
un inviato 'speciale dell'Imperatore 
d'Austria per definire le modalità di un 
altro viaggio che costituirà un avveni­
mento politico tale da avere pochissimi 
precedenti. 
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Il corteo Reale 
11 corteo liualn — dalla staziono — 

si Gc>ii!|iorrli di 24 ?qiiipagf;l. 
I orimi tr« — due fatti vonire e 

sgiresuamente da Kooia, e quello inesco 
a iliépos'Z'one del comm. Morporga — 
saranno nservati alla Real Casa. 

Seguiranno: 
qiielli deiln case Perusini e Di Pram 
pnro per i eonatari e deputati; 

qu(^llo Florio per il pref>:tto cnmm. 
Donaddn, il Pi-usidante della Deputa­
zione ProTìnoiale AVI. Renior ed il 
Prosideote del Consiglio Provinciale co. 
Zuppola; 

quello Puppi pel generale nomai 
Sariii-ana, pel colonnello dlstrettnale 
comm. Marenosi e l'Uftìoiale d'ordì 
iianza ; 

quelli Mangilli, liubiui ed Asqulni 
piT la Deputazione Provinciale; 

quelli lirandis od Urbani por la Giunta 
Municipale ed il O.u lice Conciliatore 
dott. Perusini; 

quello Oi'gnani par la Giunta Pro-
vinci ile amministrativa; 

quelli Bearzi e Passero per la Pre­
sidenza del Tribunale e la Procura 
del R e ; 

quello Miceli-Toscano per l'Inten­
denza di finanza Costa, il Oli'ettore 
dello Poste cav. Pascoli, il consiglioi'e 
Delegato Vitilba ed il Segretario par­
ticolare del Pcefet^to cav. Gasbarri : 

quello Volpo per la signora Doueddu 
a la signora Renier: 

Un altro della Provincia per le con­
tesse Florio e Brandis, la marchesa 
Goncina e la signora K.ecblor. 

Un quarto della Provincia e quelli 
Valentinis, Goncina oKechler per altre 
siijnore. 

Uno ancora della Provincia per la 
contessa di Prampero, la signora Mar-
purgo 0 le contesse di Quarta e Ga 
ratti; 

Lo fpuppe 
destinale al servizio d'ordine lungo il 
passaggio del corteo reale, oltre alta 
guarnigione, comprendono : due batta 
glioni e io Stato Maggnre del 14.) fuc-
teria, il liattiigiione del 7 9 J di stanza 
a Venezia e io squadrone del Satuxzo 
C'ivnllena in distaccamento a Palmanova. 

Sono giii scliierate al posto loro as 
sei^nato. 

Una compagnia di picchetto d'ordino 
— del 79o con bandiera e musica — 
il comando del Presidia, malti ufficliili 
liberi ed una rappreseiitanzì di quelli 
iti congedo travasi sotto alla totiaia 
della staziono. 

Quattro squadroni di c:ivalleria sono 
(Chierati fra la stazione e Porta Aqui-
ìoia. 

Il 79o è disposto in cordone in Via 
Aquileiu ed il 14o in Via Gavalotti e 
nel tratto di Piazza Patriarcato che 
metto al Palazzo della Provincia, al 
quale fa guardia d'onore, con bandiera 
u musica, una compagnia dello stesso 14°. 

Per il servìzio di P. S. 
sono giunti dal di fuori oltre 300 ca-
raliiuieri, una cinquantina di guard.s 
(li P. S con' alcuni funz'onari ed une 
cinquantina circa di guardie di fiianz». 
. La diri^zione di questo serviziu è af 

lidata al Gummisaario ca?. Piazzetta, 
uuodiuvato dagli ufficiali dei carabi­
nieri e dal tenente di finanza, sotto 
l'alta direzione del Prefetto comm Dc-
noddu 

Pur la distribuzione del corteo e dei 
servizi è pure giunto da Roma il de­
legato di P. S. cav, Furolo, che prese 
gli opportuni accordi colle autorità lo­
cali. 

Vi ha infine l'ispettore generale di. 
P. S cav. Sessi, addxtto alla Reale 
Casa. 

Un riparto di 50 guardie è scaglic-
u.,io netto scalo inoroi della stuzione. 

Sotto alla tottuia vi ha il c-iv. piaz 
zctla, e US rupiirto. di Oftriibimen agli 
ordini di un ufficiale. 

Mr) PIUZZHJH della Siaz-one e lungo 
riiiiHM-'iii I che dovrìt si-[j;u<re il ciirt-n 
sono iii-iribu II, Mgti mdini d^i vari 
funzionari,gli altiicarabiu^eri e guardie 

Ad ogni due passi e sjieoialmente 
i»d ogni sbocco di via, «[Jiccano pou-
nacohi rossi e nappine azzurre. 

L'aspetto della città 
Quanti ospiti accoglie stamtias la 

oitlà nostra? 
Sono migliaia, .sono diecine di mi­

gliaia, venuti dalla pianura, dai colli e 
dal. monti e dal mare anche, dalle 
spande di quel mare che dovrebbe 
essere ma non è tutto nostro. 

Sin dall'altro ieri incominciò Taf 
fluenz) dei forestieri, chiamati fra noi 
dal fausto avvenimento. 

lori, la città, a difi'jrenza degli al­
tri mercoledì, offriva di già un aspetto 
festivo. 

Erano comitive di ospiti graditissimi, 
giunte Bpfoialmenttì d'oltre confine, re-
cantisi all'Esposizione, alla visita dei 
monumenti citiadioi, alla ricerca, sem­
pre pm diflìcie, di alloggi, 

Nolavansi poi numerosi gruppi di 
soldati del battaglione del 7B° o del 14» 
fanteria, venuti da Venezia per par-

iL'Cipare, ass'pm' ut iom'o preiiidm, 
agli onuri inititarri da tributariti al So­
vrano; e g'uppi di carubiuitiri e guar­
die di P S. — Do quanto guardie ! — 
in divisa ed In borghese. 

SI notarono puro le prime bandiere 
di soilriliz . 

Dovunque era poi un imbattersi in au-
toritii, sffHnnatp nel prendere gli ul­
timi accordi por la csrimooiiii di oggi. 

L'an^ia della ultime ore di aspotta-
liva notavasi su tutti i volti 

Incomìnc'ò la caccia delle finestre 
« da afnttare » di via Aquileja e delle 
altre vie per lo quali il corteo reale 
si supponeva dovor passar», . . 

Alcune finestre, nelle migliori pos'-
zioni, furono pagate 30 - 40 - SO lire 
ed anche più, 

* * * 
E stamane? 
Ogni treno, quelli speciali sopra-

tutto, fanno affluire una vera Rumina di 
popolo. 

Sin dalle primissime ore la circola­
zione è pressoohd impossibile nelle 
principali vie cittadine. 

Ad ogni finestra sventola il tricolore, 
i muri sono tappezzati di manifesti, 
molti cittadini port,iDO la coccarda trico­
lore all'occhiollo. 

Passano ì primi scaglioni di truppa 
e di vigili; passano sodalizi con ban­
diere; passano musiche portanti, fra 
tanto popolo festante, una più vivace 
nota di allegria. 

Mal, da gran tompn, si è vUtg in 
Udne una maggiore animazione; mai 
tanti cuori batterono entro le nostre 
mnra a cosi unissono entusiasmo; fra 
tanto affermaziani patriottiche alle quali 
qui assistemmo, anche le piti imponenti 
ben pallida cosa sono di fronte a quella 
di cui in-questo momnnto -— ore 8 — 
assistiamo ai prodromi, afTermazione 
che segnerà una data indelebile negli 
annuii della nostra vita cittadina. 

+ 

Quasi tutti i negozi sono chiusi, in 
nessun stabilimento si lavora; tutta 
Udine, senza distinziono di classi e di 
partiti, è riversata lietamente nelle via 
per le quali il corteo dava pa9.iare, 
frammista alle decine e decine di mi­
gliaia di o.spiti venute dal. di fuori. 

IS' un affratellamento di cuori ohe 
commuove, poiché attesta come forte 
ancor parli il nome di Patria, come 
profondo aia il culto all'Idea nazionale, 
alla quale la festa odierna è tutto un 
inno. 

Da Trieste 
Per dare un'idea degli arrivi notiamo: 
Ieri sera arrivarono, col treno da 

Cormons circa 300 viaggiatori,- con 
quello da San Giorgio, olire 700; con 
Io speciale di stamane 1500, e via e via. 

Moltissimi poi furono gli arrivi in 
tramve e corriere, in bicicletta, in 
carrozze e carrettelle, in automobile, 
in ogni foggia di veicoli 

Si notano g à in giro alcune ben co 
nosciute e riconosc ute faccie proib te 
di poliziutti austriac'. 

La visita dell'Arcivoscovo 
La visiti! dell'Aicivoscovo Zimburlini 

seguirà con questo cerimoniale: 
L'Arcivescovo si rjcherà a palazzo 

Belgrado, con due rappresentanti del 
Capitolo Miitropolitano, verso lo 8 e 
mezza, attendendovi l'arrivo dei Sovrani 

Il Prelato incontrerà pertanto i Reali 
a piedi della gradinata del palazzo, al­
l'arrivo. 

LA m m i k SEI MALI 
I ricevimenti a Palazzo Be grado — 

Le rappresentanze dell'Irredenta. 
. Il come Giaijulli, Prefetto di Curie, 

ha tBlcigial'aiu che la purieuza dei So 
vi-atti da Udine avià luogo verso le 16, 
V chij 11 H» ucuonst-nie che nelle pie-
stmtazioni siano compresi i Sindaci, le 
ritppi-esontuoz» dei Reduci, i presidenti 
delle Società operaie, le Società ita­
liane di beneficenza di Pela e Gorizia, 
il Podestà di Pirano dott, Fragiacomo, 
il vicc-Podesià di Gorizia, i Podestà di 
altri Comuni, ecc. 

GLI ARRIVI 
Si calcola, all'ingrosso, tenendosi 

conto degli arrivi coi treni, tramvìe, 
ecc, deile comitive segnalato, che oggi 
Udine ospiti da 30 a 40 mila l'oresiieri; 
dei quali dai 15 ai 20 mila provenienti 
dal territorio dello Giulie, 

La tragedia degli ObreDOYìoIi 
Abbiamo acquistato questa pubblica­

zione — che attualmente ottiene gran­
dissimo successo nell' Universul di 
Bucarest e nei giornali aa.itro-unghe-
resi — convinti ohe il non lieve sa­
crificio ci sarà compensato dal gra­
dimento dei lettori. 

Si lascino sfare i fili 
dalla iuoe elettrica 

laiidiiL viviini^nid di non lan 
is<ti giorni, fesionl od altro 

tili delia luce elettrica; il 
o, è assolutamente vietato, 

derivare — come avvenne 
>a rottura del Alo, e con­

seguente fpcgri-neiito di latnpndp. 
E p ù gravo conseguenza può essere 

quella del pencolo pubblico, pel mici­
diale contatto dei fili rotti. 

A II ra verso T Esposizione 

Oose pos ta l i 
Per le oarlsline postali 

Il miniitro delle poste ha disposto 
che le cartoline sulle quali appaiono 
delle cancellature per farvi scompa­
rirà indirizzi e coinun'cazioni proe.si-
stentì, anoorchè abb uno intatto il fran­
cobollo, dovranno e.isere tassate. 

Oli uffici di destinazione dovranno 
curarne la consegna al destinatari, 
dopo il pagamento della tassa, a condi­
zione che i destinatari acconsentano a 
riconsegnarle subito ed a indicarne il 
mittente. 

{Questa è una vera uoperchieria del 
sig Ministro. Perchè moi cittadini non 
hanno il diritto di mutare un indi-
rii2o,magari distrattamente sbagliato?) 

90 posti a oonoors! 
B' aparto un concorso a 90 posti di 

volontario nel personale di prima ca­
tegoria neirAmministraziono dello Po­
ste 0 dei telegrafi pel consegui monti), 
dopo un tirjc nio gi-atu '.0, del gr-ido 
di Vice-Segretario di terza classe a 
lire, i 500 

Coloro ohe intendono di prendere 
parte al concorso dovranno, non più 
tardi del 10 settembre p v., farne 
domanda in carta ballata da lire i.SO, 
presentandola alla locale Direzione della 
Poste 0 dei Tiilegrafl, corredata, ol 
trechè dei soliti documenii, anche del 
certificalo originale di licenza del Li­
ceo 0 dell'Istituto tecnico. 

Por maggiori scharimenti ed infor­
mazioni gli interessati potranno rìvol 
gersi alla locale Direzione Provinciale. 

Municipio di Udina 
C o n o o p s o 

G' aperto fino al 15 settembre il 
concorso per titoli a posti di ra-iestro 
a maestra supplente. La rltrlbuziono è 
pir i m.-testri di lire 600 o per le 
maestro di lire 300; ma sarà congrua-
mente elevata, nel caso che i supplenti 
vengano assunti in servizio nel corso 
dell'anno o in qualità di sottomaestri 
0 di insegnanti provvisori. 

Titoli da esibirsi a corredo della de­
manda : 1° Diploma di abilitazione al-
rinsegciiimento elementare e ortificato 
di licenza normale; 2°. Certificato di 
mora'iià di data recente; 3° .\tto di 
nascila, dal qjale risulti che l'aspirante 
non ha superato i 27 anni. Ulteriori 
notizie e schiarimenti potranno richie­
dersi all'Ufficio scolastico. 

Il Sindaco 
U Pertssini 

M a n t e d i P i é t A d i U d i n e . 
Nei giorni 1, 15,22 e 29suitembie a, e. 
allo uru 9 nella sala dui pubblici in­
canti, si procedorà alla vendita dogli 
efftitti preziosi e non preziosi bollettino 
bianco, assunti a pegno a tutto 31 di­
cembre 1901. 

Rassegna delle M o s t r e ' r e S r 
H i o h i a m l a m o r n t t e n x l o u e dcH 

liubblllfio e d e g l i i i i ipasl torl 8U 
q u e s t e raHAegne MM e o m p l e l o - or-
d t u a t e , n o n parsr.litli, n « n «al-
t u a r l e MI c h e m a n m a n o ni v a n ­
n o s v o l g e n d o n e l F R I D I J I . 

I nostri lettori possono in questi 
giorni co'islatare come il « FRIULI » 
nulla risparmi di cure, di diligenze, 
di sacrifici, perché il notiziario mol­
teplice di questi girrni, i resoconti, 
le rassegne ecc, rtesonno quanto pos­
sibile pronti, ctimpleli, esatti. 

Calai doscopio 
l / o u o m a s t i e » — Domani, 28 agosto 

S. Agostino, 
Effemer ide s t o r i c a 

37 agosto ISiS — Onori a Giacomo II 
di Valvason© di Maniago. 

GiucoiQO tu, itiilla Tenatà repubblica, 
mandato al Governo della Grabasse nei 
Regno di Oitndia. Poi pnssd al comando 
delle truppe venete nella guorra del Pole­
sine. Preso parto alla guerra centro i Tiirolii 
ove apccinlmonle si distinse. 

II Senato, a ricoponsare in parte li m^.-
riti di questo eoa! degno soggetto, a 27 
agosto 1G48 deliberò di fargli dono d'una 
oolanua • di ducati 500 la quale doves&o os-
BQi-e mandata al Provveditore Gouorale 
delle unni in Cajidia per la uonsofjn» 
. Ma questa dclìbei'a'/.iono non fu eseguito 
poroiiò indi poco vonno l'avviso della sua 
morto seguita per un colpo di cannonata 
in Candia mentre egli combatteva contro 
il nemico. 

Il'Sonato di6i»sc allora olio la oolaima 
l'osse ampliata e fatta di 800 ducati e do­
nata al fratello del valoroso iii momoria 
dol perduto strenuo ooiubattouto. 

Per maggiori iiolizio vcggasi a Capodiigli. 
TUM illustrata (l'iivte Prima p, 300), 

RIPARTO I 

Xn.d.ts.stxla, 
La ditta Massoni e Moroni di Milano 

ha una ricca a grandiosa mostra. In 
mezzo a quattro alte e grasse colonne 
formato da fortissime cinghie brevet­
tato con g unzioni approvate dall'As­
sociazione degli industriali d'Italia per cavalleria a Kam, 
provesira infortuni sul lavoro, sorge 
una vetrina entro alla quale notiamo 
un ricco campionario di lana o pelo di 
cammello greggio, lana-orina o pelo 
di cammello pettinato, luna crine o 
pelo di cammello pettinato su spole, 
pa^ta adesiva, nastro interligne per 
lana di acciaio temperato, lana-crine o 
pelo di oammelh filato ixiraforte, fi-
lato ritorto e filato semplice eoe 

Segue la bellissima mostra di o^ii e 
grassi lubrificanti dolio stabilimi-nlo 
Emilio Follzar. di li varoio Ligure 
Questi olii, già promi»ti con madagliii 
d'oro in due Eiipoi-izoni, vanno dai fi 
nlssimi e incolori per la brillatura dol 
r so a qixilli scuri por macchine — 
dagli olii par motori olsttrici e a gas a 
quelli per biciclétte, motociclette, au 
tomobiìi e per compressori — dalla 
vaselina bianca a quella gitila e via 
via. 

La ditta E. Marcili e G. di Milano 
presenta una copiosa colli-z'one di ven­
tilatori ed accessori di.-i gennri più 
svariati: da quelli apposi al soffitto 
agli eleganti da tavola e ai grandiosi 
piir sala. D.iuiio a qu <st;i mostra un'im­
pronta di originalità i vari nomi dati 
alle diverse furuio di ventilatoli Cooi 
uno di circa un metro di diamotro è 
esposto col nome di Simoutt. Altri 
portano il nome di Auretla, Eolo, 
Vrngano, Lamiera. Marina, Vortice, 
Ciclone:, Bo'-en, Tirmunta, Sroolo, 
Zaffiro, Turbine, Brezza. Notiamo 
inoltre in questa ini>3ti',i un motore a 
corrente cootinu.i della tensione di 110 
Volt, un motorino a corrente alter­
nata, un interruttore tripolare montato 
su base di ardesia e un trasformatore 
statico. 

La ditta dott, Heinr. Abbes e C di 
U>lzminden (G'jrmunia) espone una 
colonna formata da puleggie di legno 
di varia grandezza in due pezzi. Kip 
presentante esclusivo por tutta l'Italia 
ne è l'ing. Paolo Stacch'ni di Milano. 

Da ultimo notiamo l'interessante mo­
stra dnlla premiata officina elettrica 
Luigi Nailln di Vnnizia, cons:stente in 
apparali eleltrioi per uso medico Di 
questa mostra fanno parte una bellis­
sima batteria di <li->ci, ed una di tre. 
inossidabili, una cassetta con macchina 
per scosse elettriche, due rocchetti dt 
Kbumkarf ed altri sim li apparati. 

Coi ciò abbiamo fililo li ra^s-'gna 
delle mostre s.luate nella Galleria del 
lavoro: prima di ch-udere aggiunge­
mmo però ch'I molte dello macchino 
in azione iidoparano l'olio lubrificante 
d'ella Olstilferia Triestina di olii mine 
rati, della quale, è concc.44ionario pnr 
l'Iialia il nostro Giusto Mumtti, il ca 
rissimo Veterano garibaldino, 

Bolliaami sono i lavori in pietra 
artificiale e lo piastrelle di cemento 
d-lla d i ta Larice Antonio di Tuliuiizzo. 
Queste piastriiile sono lavorate ciin d-
s-'gni a colori a ad intaglio di magnifico 
eifetto, 

I prolotti di questa ditta sono molto 
e rai'ritamente apprezzati porobó lavo­
rati C"S';iHnzu)snmente, con una elt-
gaiiza e l un buon gusle ammirevoli, 
QuHtidi) SI aggiunga poi che a questi 
prHiii essi accoppiano una gi-aiido mi 
tozza di prt-ZZ', si compreudi^rà fac i-
m"nte come su ne l'accia un largbis 
8-mo smiM-cio ed una co^iìosa osporia-
zione ancho ia paesi lontani, 

Bastianetto. Domenico di Treviso c-
spone un congHgno molto utile, che 
avià senzi dubb o meritata fortuna. 
Trattasi di un MMODO sistema di carro 
per carichi pesanti. Questo carro è a 
doppia ruota, ossia con cerchio estorco 
su cui la ruota interna scorre come su 
continuo binario. Il cerchio maggiore 
(ruota esterna) fa continua leva alla 
ruoia iutonia, superando faci'mente ogni 
ostacolo e togliendo qualsiasi scuoii-
mui,to. Pur molti stabilimonti iniustrialj 
questo nuovo carro ò una vera neces-
silà. 

Alla splendida mostra della ditta 
Raddo a Gremese di Udine abbiamo 
già accennata, ma vi ritoruiamo sopra 
perchè ad essa sono state f<itte alcune 
aggiunte, ed è tale veramente, da meri­
tare un cenno dettagliato. 

Questa ditta «spoue un. ricco e ^ va­
riato campionario di capezze per ca­
valli, fra le quali richiama l'attenzione 
quella dì spago di lino ritorto ad un 
solo ed unico filo, già nel 1803 pre­
miata con medaglia d'argento alla Mo­

ia di Uiline, e da allora 
monte migliorata e complicata. 

Questa capezza fu per un anno intero 
esparimentalB con successo su ventidue 
divalli del 12 reggimento Cavalleria 
Sahizzo. La >litta Riddo e 0r>>me8e 
pipoun pure tiratori, redini e cinghie 
d'ogni specie, per piccole trasmissioni 
in prova presso il Cotonificio Udinese, 
e corredi empi-li per sellerie, il tutto 
in canape ed in cotone colorato per 
bai'dure. 

I^otiamo finalmente nella mostra an­
che una cinghia speciale in canape, 
brevettata, già presa in consideraziimu 
dall'Ispettorato Generale dell'Arma di 

u-'ata da due anni 
in prova nel 12" reggimento Saluzio, 
ohe ebbe a man:f->stare il suo piono 
plauso per tale cinghia, sia per la sua 
praticità e leggerezza, sia per la sua 
incompuiabile resistenza. 
.La ditta Raddo e G-emeso preferita 

numeroso lettere private attestanti 
l'utilità pratica dfgli oggetti asposti : 
fra esso una del colonnollo cnmm Su'-
vati ad un ciii'tificatn dul!o Stato mag 
gioro dui 12° ri'gg melilo Saluzzo. 

Niente inaspiiinenti Ssoali 
Una piossima cìi'colais del ffiìnistio Gaicano 

La Tribuna scrivo : 
Qualche giornale ha affermato che 

dal Ministro delle finanze sono partito 
istruzioni «oral i» agli agenti delle 
imposte, perchè con Inasprimenti fiscali 
trovino modo di accrescare il gettito 
della imposta di ricchezza mobile. 

Le informazioni che ci siamo afi'riU-
tati ad assumere ci mettono in grado 
di aiTjrmare nel modo pù reciso chn 
nessuna istruz OMO nel senso predetto 
è stata data agli agenti delle impoiite, 
nò oralmente, :!è in altro modo. 

E' noto cho in quest'anno si procede. 
a'U coiisui.-ta levietonc b enivilo dei 
rodditi di licchozza mobile, la quaìu 
revisione ha por scopo di perequare 
l'imposta, climinundii i redditi che più 
non sussistono, riducendo quelli chu 
hanno subito dimMiuz'onB, e agginii-
gondo nei redditi nuovi e quelli x?ven-
lUiiltneole omoŝ iì 

Q lo.sLo lavoro è ancora Lullo in prò 
parazionc e nessuno, neppure il mini­
stro delle finanza può conoscerne il ri­
sultato, perchè il termine per la pre­
sentazione delle schede di rettificazione 
da parto dei contribuenti non scado 
che il 30 agosto, e la pubblicazione 
dello tabnlUi dei redditi non avverrà 
che II IO .ottobi-c. 

Ma noi ricordiamo che per la pre-
o-dente revisiono del 1901 il Ministro 
delle finanz», cho anche allora era 
l'on, Cai'cano, diramò agli agenti e a 
tutta-l'amministrazione finanziarla una 
lodatissima circolare per raccoman­
dare vivamente la maggiore modera­
zione specialmente in riguardo dolie 
industrie nuove e di quii le sofferenti, 

Kd abbiamo ragiono di credere che 
una circolare s milc, e coi medesimi 
criteri sia preparazione, per essere in 
breve diramata. 

La circotare diramata su questo ar­
gomento nel 1901, porta la data del 
28 Mgosto. ' 

P p o a P a m m a aei puzzi cho la 
H^nda du< 79" reggimento Fanteria ese­
guirà questa sera, 27 agosto, dalle ore 
19 allo 21 nel recinio dull'Esposizioue: 

1. Marcia « Principe Eugenio » - Leou-
liaret — 2. Sinfonia-«lYospri Sioilicuii » -
Verdi — 3. Valzer « Fioreiliiii d'Aprile » 
Asooloyo — 4. Atto Ili «Eigointto» -Verdi 
— 5. Â ot Puurri « La Fata dfìlh Biitabolc » 
lìa or — G. Alax.urka « A Lei » - liulognesl. 

L N OUt*a più ullicace e sicura pe 
anemici, deboli di momaco e nervosi è 
l'Amaro Uureggi a b,ise di Ferru-Chioa-
i-tabarbaro louico - digestivo - ricosci-
tueatu. 

Buona usanza. 
Alta Scuota e famiglia tn morte lii 
Uiudiiia P,.drazziiii; tjriuijoppu Vukri Uro 

1, l'umiglia .Mistiai 2. 
All' Erigendo Oipizio Cronici in morto di 
Luigia AlaaoLU-iJur̂ liose ; l'amigiia prof, 

lleviiaci^uu iii-o 5. 
:Huriu Jitii-ami-Jjooui ; Nicolò Degaiii ,'). 
Jijiiau Sovonud .-iuguli : i'aiuiioio Oromose-

Ooilii di Jiliiio iiru 1, 
Al Comi tato L'roiott. delPlnf, in morte di 

Maria pedini : fum, oo. Umberto Oii-
ratti lire u. 

'i'oreaa Uromeae llergaguù : Iilrardo Iìat« 
tistcUa lire 1, 

T e a t r i ed Ar>te. 
TEATRO SOCIALE 

Uiovedl 27 — Cìormunia. — inorata 
di gran gala. 

Vtuerili 28 riposo. 
Sabato 20 — Uliimudel Tu i tnhi iuser , 

a prezzi ridotti, 
lloinonicu ilU — G e r i u u u i a . 

All'Amministrazione dui Legati dol 
Comuao di Udine {Via Cavour u. J) 
SI alflttano duo palchi in prima fila 
(u. 3 e 20) ed uno in quarta dia (a. 11). 

(Esempio lodevole, da seguirsi da 
quanti non vogliono o non possono 
usufruire del proprio palco). 
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Secoiida edizione 
Nel piazzale della stazione 

Sono III 7, miiiaa qumdi un'ora o 
mozzi anoor.'i aH'umri) del trono roale, 
e (5 !i 'x 'ìWi iiiooiu no;i ad iiTiln'i), 
impaziotito, prooQcnpiita di pronduro un 
postioi'io, ila cai poiur iifuini''aru gli 
auguuti OHfiìti tìd 'i supoi'bii corteo. 

Le Società Operaia 
Alle 7.30 incoioiiicmiio aggiungre le 

prittio Sjoiiiià OpoiMui 
Ui^riiu l'uioaco tjdulU) iti tì luipudiiibilo, 

poiohè la rossa dell'ultimi ora oi im 
pedi di prendere liota delle ultime 
arrivate. 

L'oiaiioo che diamo à però pressoché 
completo. 

Notiamo adunque : 
Soaiet!i Cardatori di Pavia di Udine 
Soeiotli Operaia di M. S. di Udine 
Sosiettt Op, di S. Viio al Tagiiamento 
Società, Op. di M S. di Pavia di Udine 
Sociutèi Oporaia di ti, 8. di Ampezzo 
Sooieth Operaia di Pordenone col pro-

sidoute Aaquini, 
Society Gmiiastioa di Udine 
Soo.Up.di M.S. diTrevigiiauo Udinese 
Societii Operaia di M S. di .flesso 
Sociolà Operaia di M. di Latisiana, col 

proiideiue Giovanni Bruguera, 
.So». M. S. fra Aj. di oomin di Udìae 

Provinola. 
Sociotii Operaia di Civldala. 
Sedetti Filarmonioa di Udine 
Soeieta Operaia Palmaoova 
Sooiotii Falegnami di Udìoo 
Soe. Op. M. S. Parrucchieri di Udine 
Circolo » Verdi » 
Società Calzolai, Udine 
Societli Sarti, Udine 
Società Operaia M, S, di Valvasoue 
Società Operaia di Oudroìpo 
Società Op. Tappezzieri e Sellai di Udine 
Coutruiuruiia dei Calzolai di Udine 
Società Operaia di M S. di Buttrio 
Società Op. Qenerale e M 8, di Udine 
Società Opoiaia M. S, di Oemona 
Lega « XX Settembre > di Udine 
Società Operaia M. S di Ojoppo 
Società Corale Mazzuocato 
Società di Gorizia 
Società di Telerie 

Soo. up. ià. S (li Uastelnunovo di Udine 
« Dauie Àligiiieri > 
Società operala M. S di Bertiolo 
Sòo. op. cattolica U. S, di Pavia d'Udine 
Soo. agricola op. iVl. S. di Maiano 
Soò. op. M. S, di Qraaria 
Soc. op. lA, S. Toimezzo 
Soo. M. S. Gumegliana 
Società cattolica di IVI. S. di Udme 
Società operaia M. S. Buia 
Società Coop. di consumu di Paderno 
Sou. l.''iludi'amai. «T. Cicoai», d> Udine 
Società operaia &1, S. di Poutebba 
Società operaia di Tarceuto 
Società operaia M. S. di Gividale 
Consorzio Filarmonico Udinese 
Società muratori app. e man., Udine 
Società Operala di Valvasone 
Lega di resistenza Fornai, Udine 
Società op. M. S. Spilimbergo 
Uiiiouu velouipudistioa di Udine 
Circolo Costituzione di Udine 
Soo, op. m. s. S. Qioi'giu di Nogaro 

Lo associazioni dei Reduci 
prendono podio a destra, uscendo, dal­
l'ingresso della stazione. 

Ammiriamo auziiuitu la gloriosa ban-
dmra del Comune di Osoppo, decorata 
con medaglia d'orn. 

1 veterani del 'tó nel forte di Osoppo, 
La Società Vetoraui '48 ''19 ilella 

Provincia di Udme. 
i reduci di S. Damele. 
I reduci (naianl. 
I rodaci dei moti dtl '64 del Friuli 

Le Società di tiro a segno 
sono pure pureccbie. 
Notiamo quelle di Udine, Tolmezzu, 

Cividale, Maniago, S. Damele e Gè-
mona uonctiè il. Labaro Fed. delle Soc. 
di Tiro a sugno del Friuli. 

Altre associazioni ed istituzioni, pur 
non presenziando con bandiera, sono 
rappresentate; uotiaiuo ad esemplo li 
signor Migotti per la Società di Arti 
e mestieri, una rappresentanza del Se­
gretariato del Popolo, una, numerosa, 
della Società fondo pensioni e invalidità 
fra cittadini dei regno d'Italia risiedenti 
a Trieste ecc. 

Le musìclie 
Giungono frattanto, portando una 

nota di gradita allegria, i vari corpi 
musicali ; oltre una dozzina. 

La banda cittadina prende posto su­
bito fuori dell'ingrosso della stazione. 

Attorno al piuzzalo e nel prime 
tratto di percorso pel corteo si dispon­
gono, fra le altre, le niasiohe seguenti : 
Banda operaia di Percptto con vessillo 

0 col maesiro Salvador! Giuseppe. 
Banda oparaia di Nogaredo col mae­

stro Giov. Basoiù. 
Musica di Fekato Umberto col maestro 

Clocchiatli Giuseppe. 
Banda oferain di Paderno col maestro 

Perini 6in=(ippe. 
Mus-.ca (lolla S 0. di Gemona co! m. 

Frizzato Forlunalo. 
Società Filarmonica di Colngoa. 

. i N. giro Mus uai ili S. G orf 
H1U.'<:CII d' G'mmm 

Gli equipaggi 
Giungono verso le 8 i primi equi 

pugi?'. 
Il piazsiie della StiZ'one e oo.'t di 

sposto, guardando l'ingresso: 
A destra uno squitdcono Hi carabi­

nieri, IncariC'àto di fare scorta d'tirdiiie 
alla carrozzil r«aln, di frante un cor 
dona ili ntvall.<ria, fienaie iiep'ì ad uni 
vera {l-iinuu iti pnpoto, a sinistra le 
Sneialàopiraie e di Tiro a Sogno, sub ti 
a sinistra dell'ingresso alla sala di 11 
olaaia aloani agenti ciclisti, poi le au. 
tarila, indi, la banda oittadioa ed infliiu 
le associazioni dei Iledoci. 

Oli equipai;gi pcendono pisto nel 
quadrilatero oo«l formato. 

Allo 8 15 giungono le due carrozze 
reali. 

Tutte si dÌ4pangii(io par la pictenza, 
nell'ordine g>à indioato. 

Sotto la tettoia della Stazione 
— dove anche noi della stampa, a dif 
feronza di quanto era stato prima con­
venuto, siamo.. tollerati — giungono 
frattanto la signore ohi dovranno far 
parte del oorteo e le autorità. 

Non faremo qui il nome di tutte le 
autorità; già sono sempre le solito, e 
quindi a tutti note; una parte poi delle 
stesse Sgurano già nell'ordine del corteo 
surriferito. 

Motiamo invece le seguenti signore: 
ContH^si Ri'azzà-SuvijrgnanCora, co. 
Brazzà Sivorgaan, bar.lJa Cuioll , co. 
Miceli-Tosoino, Donna Janni Paterni 
Doneddu, co Cicogna, co. DÌ Asarta, 
co. Maria Freschi, co. Garatti, co. 
Gropplero, co. de Brandis co. Varmo, 
signora Morpurgo, co. Lucia Toscano, 
co, C,iì3olli, signora Kechler-Crotti, 
sig.na Toscano, co. Camilla Coaclna-
Billia, signora Reiiier, signora Oonaddu. 
co, Anna di Prampero. 

Notiamo pura la signora Carolina 
Luzzatto, direttrice dal Corriere Fnu-
lano il Gorizia, aisiema ad una sua 
redattrice. 

Diriga il servizio di P. S. Il civ. 
Piazzetta, coadiuvato dal tenente dei 
carabinieri l)i Mirchi 

Giunge il treno reale 
Alle 8 15 giunge il treno stnffutta ed 

alle 8,3U entra sotto la tettoia il treno 
reale. 

Scendo subito il He, che da la mano 
ed aiuta a scendere la Hegìna: l'uno 
e l'altra appariscono d'aspetto florìdis 
Simo, la Regina è sorridente. 

Il Re strinile primi la mano al Pre­
fetto oomm. Doneddu, indi al senatore 
di Prampero a poi al Sindaco, che gli 
viene presentato, agli on. Caratti eGi-
rardini ed alle altre Autorità presenti 

Frattanto la co. Gora di Brazzà pre­
senta ad una ad una, alla lingina, le 
signore presenti. 

vrani 
'acato 
niBa 

L'omaggio delie signóre triestine 
Grai1itis,(inio riuscì poi ai Sovrani 

l'omaggio il'illu signore triestina, reij| 
loro a mezzo disila signorina Ln 
Muratti chit offerse alla Regina 
mazzo di S in , pronunciando qui 
parole : 

« MfieHtit, ho l'alto onore ili prysonlaro 
(liio.Hto imizzo di fiori, ijualo pegno d'amore 
e dov-(i/.ì*j.io dell'I signora tpjogtifio». 

L'omaggio delle donne slave 
Fu ricevuta poi la signora Muooui, 

la quale presentò alla Rugna un mazzo 
di Ann con la dedica m slavo: Alla 
prupHa Rp.gma gli àbitanii di San 
Pietro al Natisone. 

* * 
Il prof Trinko prosontò alla Regina 

i BUOI omaggi in serbo-croato. 

Seguono le altre presentazioni 
Seguirono lo altre, g à annuiiciata 

prescntnzioni. 
Poe ietti ebbero i Sovrani una pa­

rola gentile. 

Il Re e la Camera del Lavoro 
Dalla rappresentanza della nostra Ca­

mera del Lavoro il Re volle sapere il 
numero degli inscritti ed il funziona­
mento e disse: Va bene, proseguirlo 
su guesti ideali e speriamo bene. 

» 
• # 

Questi ricevimenti si protrassero sino 
alle 9 50. 
In altra edizione altri parti-

col'irì. 
I Sovrani si affacciano al pargolo 
Piazza Patriarcato è ben presto pigia-

tissima. 
Le acclamazioni ai Sovrani sono cosi 

insistenti, cosi calde, che allo 9 52 gen­
tilmente acconsentono ad aff^icoiarsi sul 
pergolo, con alla sinistra il Prefetto 
ed alla destra il Sindaco ed il Gen 
tiluomo di Corto. 

Vi si fermane qualche minuto, com 
mossi da quella moltitudine esultante. 

Le acclamazioni più vive continua-
ro.io an<;he dopo ohe si ebbero ritirati, 
però non si riafTaceiareno. 

Reali escono dal 

Oltre ai Sovrani scendono dal treno 
reale, fra le parsone del seguito, il 
Gentiluomo di Corto marchese di S 
Trinità, il Primo Scudiero marchose 
Orsini, il mastro di cerimonia co G.éi'. 
notti, l'ammiraglio Fngario e l'aiutante 
del lia generale Brumitti 

Si forma e si muove il corteo 
Al giungere del tceiiu reale tutte le 

musiche intuonauo la marcia reale ed 
un evviva imponente prorompe antu 
aiastico da mille e mille petti. 

.Mie 8 35 accolti da una acclamazione 
unanime ed incessante i sovrani escono 
sul piazzale della stazione. 

La aoleniie dimostrazione evidente 
mente li commuovo e ringrazi'^no a 
destra ed a manca con il cipo 

Prendono posto sulla prima carrozza 
reale, assiemi al Sindaco ed ai mai-
chete di S Trinità. 

Seguono gli altri .-quipagg, nell'oi-
dine inilicato. 

Il corteo SI muove e lento procede 
fra due ale d' popolo aciilamante. 

La H'M-ezza del giovane Re, (a bx'-
lezza della R>;gina dai cui occhi spii-a 
una dolce aria di bontà strappano l'u­
nanime ammirazio.,e. 

Si agitano cappelli, si sventaliino faz­
zoletti, SI gettano fiori, si lanciano cai-
telimi a gli evviva all'Italia si intrec 
ciano a iiuelti ai Sovrani, a casa Sa­
voia, alla Patria Unita 

L'Aspetto di via Aquileia rimarrà 
indimenticabile. 

Gra una vera pioggia di fiori e mul­
ticolori cartellini ohe, in quel fulgore 
di sole, cadevano nelle carrozze d>'.l 
corteo e sul popolo acclamante, dalle 
finestre riccamente pavesate. 

A Palazzo Belgrado 
Alle 8,45 la carrozza del Re giun­

geva a Palazzo Belgrado ed i Sovrani 
salirono nell'appartamento apposita 
menta loro preparalo; dalla superba 
scala di sinistra. 

Il saluto dell'Arcivescovo 
Ad attendere i Sovrani trovavaii 

l'Arcivescovo Zambarlini, assiemo al 
Capitolo, 

SI inchinò alle LL MiSrI.; la Regina 
gli baciò la miino, il Re gliela strinse; 
segui un ricevimento di qualche minuto. 

Verso le 9.55 
palazzo Belgrado, 

Si forma nel solita ordine il corteo, 
e si avvia pel noto itinerario: via Pa­
triarcato, Cardino, via G ovanni d'U­
dine, ecc 

lufinite sempre le aoclamazioni, im­
mensa l'onda di popolo, grandioso lo 
spettacolo 

Il Re ha seco in carrozza il Ministro 
di Broglio e il Sindaco Perissini, col 
quale conversa amibilm;inte. 

Innanzi alla E v a del Castello lo 
spettacolo à qualche cosa di commo 
vento, afl^isciDante, per bellezza gran­
diosa. Onda di popolo clamante intorno 
— gremita la Riva del Castello — da 
ogni parte l'evviva, l'agitare dei faz­
zoletti e dei cappelli. 

Il Ke e la Regiua guardano con 
espressione di stupore e di cominozione ; 
salutano sorridendo. 

Cosi passa il corteo scintillante e 
vario nel fulgore dal sole. 

Cosi per tutta le vie; dalle finestre 
si ftfiplauda, si a(ìclama. 

Pittoresca «i fa di nuovo, in diversa 
foi'mn, la .Ioana in .Meroatovecchió. 

In Municipio 
Precidiamo il coneo 
Sotto l'atrio municipale noto il sen, 

di Pi'ampero, i deputati Girardnii, Ca­
rata, Menti, gruppi di ufficiali, num» 
rosi funz'Onari. 

Innanzi si stende da ogni pirte, in-
fln ta, la folla, trattenuta da un raro 
Ctirdone di .soldati e carabinieri, dui 
vigili ordini di un Commissario, e più 
dal volteggare brusco di alcuni soldati 
a cavallo 

Folla fin su verso il Castello Gre­
miti balconi, finMstre; dalle sporgenze 
d'ogni sorta e dai pilastri pendono 
grappoli umani. 

L'arrivo 
Ecco le sti.tf. 11.- Eoeo spuntare le 

cai'i'iiz',!* Ecco I Reni'. 
Sj'ìpp a immoina, tì'ipi'i'ndo anche le 

fanfare «quillanti la inii'cia Reale, l'ac-
ctamazione. 

L R^ saluta, si ferina un attimo a 
guardare, scende, aspetta sul pr.mo 
gridieo la R»gina, le porga il braccio, 
attraversa l'atrio, fra due ali di si­
gnori, di signor,), di ufilciali, che si 
inchinano rispetto.'!. 

Entrando in Municipio il Ha si toglie 
il. oappollo. 

Tutti ,-ì sentono presi dal fascino di 
bellezzi e di bontà che spira dal volto 
della Regina' 

I ricevimenti 
Introdottisi i Re.ili nella S:ila atti­

gua a quella dei matrimoni, incomin­
ciano subito i ricevimenti. 

L'uiciere chiama gli assessori, 
Ci.)n questi il R'i e la Regina s'in-

tratteoROno, molto cordiam'mto, inte­
ressandosi alle cose dei rispettivi re-
ferati Specialmente su quello dull'istru 
z'one interrogano a lungo l'assessore 
Francaschinis. 

Pi,i sexixino le presentazioni dui 
consiglieri. 

I Reali si mo.-itrano ammirati della 
no.stra sode municipale. — Il Re poi si 
mostra informato dell'incendi dei 187d 
che distrusse il Municipio, e dello 
slancio ammirabile per cui ne fu vo­
luta la ricostruzione. 

\n q lesto frattempo lo acclamazioni 
della folla g'ù dalla piazza salgono in 
sistenti II Ri e la Regina attraversano 
il salone, e si afT'icciano. 

In tutti quanti s;imo presenti — e 
certo nell'anima dei Reali — è un 
senso di ammirazione allo spettaooto 
che si oltre innanzi : sotto, qu ti mare 
di popolo, con la sparta nota multico­
lore delle uniformi, e delle toeletta 
femminili; e su su, nella gloria dal 
sole serpeggiante su per la salita del 
Castello, altra folla che grida, ohe 
agita i fazzoletti, che acclama. 

Il Ministro di Broglio 
Una voce mi mormora accanta: — 

Che stupendo fabbricato! che cos'è? 
MI volto, H' il Ministro di Broglia, 

che ha accompagnato il Re, da Tre­
viso; e che sa ne sta, come suo co­
stume, quietamente in disparte. 

Egli ha la bontà di ricordare nel 
nel modesta giornalista una vecchia 
oonasGonza; ed lo mi affretta a dargli 
le spiegazioni sul Oastello e sulla seda 
municipale, 

A questa s'interessa moltissimo ; e 
poiché vorrebbe saperne più che io 
non no sa, sulla storia, sull'architettura 
ecd., metto Sua Eccellenza nelle mani 
deg'i am ci oav, Uardusco o prof. Co-
menci ni. 

Poca dopo ritrovo il mio Ministro, 
il quale mi dice di trovare meravi­
gliosa la Città, maravlglìoso il Friuli — 
terra quasi segregata, e abbandonata a 
aè stossa — meravigliose le accoglienze 
odierne. 

— Il Re — mi dice — ne è molto 
contento. Sono questi i pochi contorti 
nella vita, non molto bella, di un r,?. — 

In questa, i Sovrani, fra le acclama­
zioni salienti dalla piazza, rientrano. 

Passando attraverso alle sale, il Re 
si ferma un momento innanzi al coliin-
nello Salvati, del Saluiio cavellpi'ia, 
che evidentemente conoso, e lo .°aluta; 
poi gli rivolge a bruciapelo una fila di 
domind<>, sul suo Reggimento, rnp'dn 
coma un fuoco di fi'a 

E gli dica: — A rivoderci n Belluno. 

Il rinfresco 
Poco dopo, finite le presentazioni, i 

Sovrani gradiscono il rinfresco offerto 
dal Municipio. 

Nel salone sono imbandite signoril­
mente le tavolo per gl'invitati. 

Nella aula dei ricevimi>nti si ritirano 
i Sovrani, col Sindaca e gli assessori 
e con le cariche di Corto. 

La Regina desidera ^n gelato. Il Re 
accetta alcuni biscottini di Martlgnacco, 
li tpova eccellenti, e no riprende, con 
un po' di marsala. 

Intanto i Sovrani conversano — noi 
osserviamo attraverso aiU porta ve­
trata — bonoriameute coi prosenti. 

ritrarsi con la tosta, qna'ii a contatto 
con quella del cavallo, che veniva per­
tanto subitamente preso per lo briglia 
da alcuni accorsi, e nulla accadeva, 

Fu ammirato il sangue freddo del 
Re e della Reginn. 

* 
k * 

Alle 10-15 si giunse nel giardino 
delle B'jlle Arti a!l'E<p.)s'.z''nna, 

Presentazioni 
Nella rotonda dulia galloria delle 

Balle Arti segui la sfilata e la presen­
tazione dei reduci. 

Furono presentati dal co. di Pram­
pero, da Giusto Moratti e da Keimann. 

Il Re ebbe per loro rlconosoonti pa­
role. 

•Seguirono altre presentazioni, 
,1, * 

Frattanto la associazioni del Reduei, 
procedute da una musica, si recarono 
alla sede dei nostri Veterani. 

La popolazione foce loro una calda 
dimostrazione; la marcia reale e l'inno 
di Garibaldi furono appliiuditissimi. 

La v i a air 

La firma di re Vittorio 
Il sinlaoo Perissini chiede al Ra un 

favore : la sua firma in apposita per­
gamena, che sarà conservata coma pre-
•zloso ricordo dwlla visita regale. 

Il Re volentieri acconsente; gli viene 
presentata la peigamena'— preparata 
a cura del competunte Sbuelz — a la pen­
na ; una penna d'argento, che porta ce-
iiellata la figura di Dante, fine lavoro 
d',.| Bi'isighelli, 

Intanto la Regina conversa con un 
generale dal fiero profilo caratteristico, 
(lai baffi b'anchi, e con un non innno 
caratteristico maggiora dal magnifico 
barbone rosso. 

Il colonnelle Salvati ooi'toiiemeuto 
mi spiega ohe l'uno è il generale Pon­
zio Vaglia, l'altro il march. Corsini, 
Grande Scudiero, 

Poi la Sovrana parla s lungo oo! 
Comandante del nostro presìdio, gè». 
.Sai'tirans. 

La partenza 
Sono le 10.35. I Sovrani si accomia­

tano dagli assessori e dagli altri pre­
sentati. Rid'Stif^ndono, fra lo sempre 
rinnovantisi acclamazioni, nelle carrozze. 

Il Re ha ancora con lui il Ministro 
di Broglio H il Smdiico Perissini. 

Fra le fitte ale di popolo plaudente, 
il corte:i voigo p'-r Via dolla Posta. 

Un incidente 
All'imboccatura di via Savorgnana, 

mentre il oorteo procedeva fra l'entu­
siasmo dui popolo, si ebbe un incidente, 
fortunatamente senza conneguenza al­
cuna, ma che suscitò un terribile mo-
m(>nto di ansia e prooccupazione. 

Un cavallo del Saluzzo Cavalleggieri, 
squadrane V, addetta al ccirdono (li via 
Cavallotti, imbi'/.zaritosi dil vivo gotto 
di cartellini e fiori, ad uno strappo del 
cavaliere, ohe voleva impedire retro­
cedesse addos.50 alla oarrozzii rea'o che 
propcio per l'i in quel momento pa.ssava, 
ebbe a faro un brusca dietro front — 
si da andare a sbattere col patto pro­
prio sullo sport'>|lo della carrozza del Re. 

Il S ndaco feòe una soatto e dovè 

Verso le 11 I Sovrani incaminoiarono 
la visita dell'Esposizione. 

Fecero loro da ciceroni i mem­
bri della Presidenza e dei singoli re­
parti. 

La maggior parte, dogli oapositori 
presenziava la visita roale. 

La visita segui nell'ordine indicato 
nella piccala Guida, che giornalmaate 
pubblichiamo. 

In questo momento — ore 12,80 — 
dura tuttavia. 

I Sovrani hanno parole di viva am' 
mirazlone ; si interessano della princi­
pali mostro; chiedono schiarimenti; si 
con;'i'iUuiano con i ^i.^pettIvi espositori. 

E MERCftTftU^ ih>\propr. respons. 

Rubrica utile 
pai fopastieri 

Indirizzi raccomandati 
Kiuu,i iUi, i niE.<«Tiiii.iuA:«T iiO-

UIE.\TiK con alleggio coniiottii da Ernoato 
Sils'osti'i. — Ottima eueiiiu a tutto lo ore. 
Ilirr-a di Piinlingiirn. 

ACQU.». U t P E T , t \ i l ! emmcnte-
meute parservatrioe dellEi salute. Tcle-
Ibno N. 40. A. V. Hiuldo - Udine. 

.\IjGSSA!\'J|inO I Ì I I J M Ì H O eambio-
valuto in l.'iii'/.'/ii Vittorio |i|m;muolo. 

IP.lIl Cl.<,1il\ e V. (ex Tellini) Via 
Paolo Canniani, .0 — Stollo - sotorie -
biiiuelici'io - cotonerio e modo. Stoffe per 
mobili, 

C I I I U J O T « i e 6 negoziante Maiiifat-
tnro — Via Vaolo Cancianì N. 3 - Angolo 
Via E-'ost'oUe. 

Al iUKUTO n A V l ' M U I i l , ! Ch.(̂ > 
M."» Dentista — Piazza S. Giai/omo, Udino". 

M i i n C O HiVUllIISCO — Premiata 
fabbrica metri, ooi'nioi, listo dorato. - Car­
toleria : Via Jiloroatovocchio a Cavour — 
Tipnpt'.inii ; Yiii Pi-cfi^ttiira, lì Udine. 

TKOUOKO » G liCICA _ Offfloina 
meooanioa, rinomata t'abbricn biciclette, 
fuori Porta On.ssi;?nfie(.'0 - Jî iliiUo via Da­
niele Hiuiin con Jloposito bioicletta o mac­
chine da euoiro e ricamare, 

U O M E M C O UAII!<lliiU e V l K I i l O 
— Premiata F.ibln'ioa velluti, damnscjhi e 
BO(f;rio — Via Tiniiiio ii. 8 - - lAliue. 

Ai^TONIO l-'Ai\aiA — a rande assor­
timento ciippolli ila signora — Cappelli da 
uomo — Bocsalino — Novità di oiippolU 
Montecarlo e JUai'Ooni — Udine, Via Ca­
vour, 10. 

«l'I^VTI.VO l iGOKClKl — Negozio 
coloniali, Biilsanieiitiiria — Udine, Via .Ver­
nato vecchio (Palazzo Monte di Piotìt) — 
Speoialitii : Prosciutto S. Daniele preparato 
in «(untolo. 

EX KIC'W M,l.SO.^ — Negozio Ciiin-
cagliorie — Siiotjinlitil articoli por rogalo 
— Bjaiiuterio — Guanti — Bastoni — 
Ombrellini — Ventagli. — Piazza Merca-
toiiuovo. 

.« l i t i ca tntia P A S Q U A I J E l 'UE-
m o x n r i - ildine, Via l'oscollo. Imiiiantl 
completi liitteiie e distillerie sia a vapore 
ohe a fuoco diretto, 1 migliori e più eoo-
uoinioi ibrnoili e la miî lioro Sui'ematl'iuo. 

I ' . ' I O I J O Ii irC'Cni. \ ' ( Via Profottnra 
10 — Garbimi o Legna. Sevvi-/jio Ifaneo a 
domicilio. Le foininiRsioni si ojrottiinno in 
giornata. Pi'iìzzi couvonionti. 

DITTA COMMERCIALE 
corei di.itiHta S Ì^IÌOI'ÌI.-H, h^-iìn oalli-
grafla, qiiato commossa d'uftioio. 

Carca puro giovino piazzista por U-
dina e Friuli ramo Oiii e Liquori. 

Sfsi'ivei'B Iliiìomi — Postn Udine. 

antivenerea e. della pelle 
SCIROPPO ANTISIFIUTICO per le 

malattia airiUùoUfi più oslinuta agli ultri 
RÌRtomi (ti oura, (lopuraado il aauffua L 5. 

INIEZIONE ANTIOONOHOICA h. 6, 
PILLOLB L. 5 per goiinorree ofitinate 
Q ribelli (flcolo e gucoetta) e perdite 
bianoba. 

VNQVmTO S0L7EJV2'^ par ghiandole 
ÌDgroaaate o striugimcnti uretraii onda 
guarirti SEìnzA dporasioQe h. 3, 

SOd^UZlONE per ulceri e piaghe d'ogaì 
speda ài malatlld aggr̂ td rocoatì ed 
invQCchiate Ii< 3. 

PRIVATIVA aOVmiNATIVA aXl'AN-
TICO e PREMIATO GabioaiÉo Privato 
Doti. TENCA^ Mdano, Vicol") S. Zooo, 
a, p, I. Visita dalle 10 alle 11 o dallo 
14 allo 16, couBuUi por lettera L. 6, 
Depositu in MilatiOf laborfitorio Doti, 
TENGA. Al dettaglio farmacia Ema-
Duele, Via S. Zeuo, 2. 8 
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Lfl insflpzioni per il "Friuli,, si pieevono esBlusivamBntu pposso rAniininistpazionB M liiornale in iidinB, Via PP8fflt,liiPa N. li. 
MiiiiHimmiiiiBi—mM iiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiwwiiiiffiiiiiwiiiyiP^ 

M^ P B E Z I I DI H^ABBlMÉk € O I Ì ¥ E M I E M £ A "^^ 

Premiala Fabbrica Bicìclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE . Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

impianto completo per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

' NEGOZIO 
D U E - Tiajaniele Hanin, N.IO - UDINE 

GR&Hli DEPOSITO 
BICICLETTE 

GBOSSISTA 

d e l l o F a b b r i c h e E s t o p e p iù a c c p e d ì t a t e -vm 
(Whellei* e Wilson - Diirkopp • Gritznei* - Junker e Ruh • Haid-Neu • Miiiier - Humber - Adler • Steyr - Opel » ecc . ecc.) 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 » Bicicietto raccomandato lire 175 
SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I -- G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento compioto di accessori — Pezzi di ricambio — Agh.i per macchiao da cucire -— Coporture vulcanizzato, Dunlop originali, Pirelli, ecc 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

l i n u m f i c i ì ALiEiiì 
a Parisi, hm e «aiisii 

sono proparalo con i medesimi salì de l l 'Aoqua n a t u r * a I O d i V l o l i y o nella 
medcsìmfi quantità, cosicché EoatttuìSCOLO mirtittiilmento la vora o naturalo Acqua di Viehif 

DIECI ANNI DI ESPERIENZA 
c DumeroAÌ certificati modici n di Istituti attentano dalla boDt& ed offlcttoia dello 

^ P o l v e r i V i c h y A l b e r a n l ^ 
Spccialiiti della Farmaoia detta del Casali di.jG.. ALBERAMI, Via Gaiti 

gllone i l , Hulogna, a in tutta Italia nulle princiiiali Farmacie. 
Dietro Cartolina Vaglia di Cent. 75, alla siuddettn farmacia Alberarli, si 

riceve una Scalcia por 10 bott - L. 1.50 due .Scatole per 20 bott. franche 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BillDUSGO-UDL^E 
MERCATOVECaHrO 

VIA PRKFKTTURA 
VIA CAVOUR 

al servizio dol Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Caetia dì Hisparmio, R, lutoudenìsa di Finaoza, ecc. 

S P E C l A J L I T À 
in scatole carta da lettere e cartoncini fantasia,^npejteri, notes 
in palio, in tela di qualunque formata e prezzo, 

• « * N O V I T À -3*« 
in cartoline fantasie, artlsticlie, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, airacquarello, eco. ecc. 

Àlbums por cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni generò economiche 
e di lusso. : . . : . ;;'. ; 

l.n Migliore tintura 'lei ìlnndo riconosoiata par tale ovunque '• 

'Acqua deila \Mm. 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o ZiOngieieca 

VKNKZIA — S Salvatore, 4Ha2-23-24-25 

P'i1J-.N'i!f RISTOR >'UkR 
DEI CAPELLI £• DELLA BARBA 

Queata preparazione, non easendo una delle aolito tinture, possiede tutte le facoltà di 
ridonare ai eip'Ui od alla barba il loro primitivo e naturale (tolore,; '. • . ^ / 

Essa è la più rapida ii»tttra progreativa ohe ai cùuuaoa, poiché senta tmcchiare affatto 
la pelle e la biancheria, in pochiesiioi giorni fa otlenero ai capelli ed alla barba nn caataffno 
e ntiro perfetti. La pili preferibile alle altre perchè composta di loatattzo vegetali, e perchè 
IH più ecououioa non coataudo aoitanto che 

• LM'e DUE la Bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Utiicio.Annunzi del Giornale IL FKIULI, Udine 

'"O/̂ JO J.0^' 

R. Farmacia Z a r r i - Bologna 
ENRICO VISNQLI, Succassora 

Speolalità della Pitta * 

GRANULARE VICHY 
per preparare l'acqua ai:ti6ciu]e rlvale^giaute. con la 
naturalo. Una Beatola per S O litri lire 1. 

P e r p o s t a l-ilx-e 1 .S5 

50 fogli 8 50 buste 
Cent. SO Cent. 

Specialità delie Cartolerie 

Mareo Jiardoseo 
U D1 ÌN ii 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'lnfanzia 

(Via della Prefettura u,'l4) 
aperto al Lunedi, Merooledi e Venerdì 

eccettuati i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ore 11 alle 12 

Specialista doti. Antonio Gambaroiio 
soltanto il mercoledì. 

MALATTIE 
DELLA GOL A,, ORECCHIE, NASO 

dalle ore 18 alle 14 
Specialista dati. Oscar TMZzatlo, ' 

iVlALATTIE 
DEI HAiVlUINI IN GENERALE 

dalla ore 14 allo 15 
Specialista prof. Guido Borghinz. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle oro 15 alle 16 

Specialista rfort. Giuseppe Murerò. 

40?8W*» «»<«»•, 
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I Avvisi ili 4 pag. a prezzi mili A 
"1 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Espssiziona dì Parlai IB89 oon medaglia d'oro 

Infallibile distruttore dai TOPJ, SOIIOI, TALPE senza alcun pericolo per gli 
animali domeatici ; da non confonderai colla Pasta Eladcae che à pericoloaa invoco. 

01ol)LlaK*a9sloiie 
Bologna^ 30 gennaio^ i900 

Dichiariamo con piacere che il aignor A. Cousìeau ha fiotto rie' noatriiStabìli-
menti di maoinazione grani, pilatura riso o fabbrica paste in Questa Città, due espe­
rimenti dei suo preparato TORD-TRIPE e l'esito ne è stato completo, con nostra 
piena soddisfazione. In fèdo Fratelli Poggioli. 

Pacchetto grande L. 100 — Piccolo cent. 50. 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio ijel giornale « I L FRIULI» Udine 

all'IflSOPESflBIìtE 
Tintura Istantanea 

s. siiAu swinnit «p«ii 

I campioni della ttatnrs pieeen 
lati dal Sig. Lodovico He, bottiglie 
v a - ff. 1 liquido Inooloro, N. S 
liquido colorato in bruno — non con-
tt-ngouo né nitrato e altri gsli d'ar-
R-ento 0 di plojatiD, di mercurio, di 
rame, di cadmio: né Attt wstanse 
ir inorali nocive. 

E;«IM, la fitutAfo MM. 
ntmoitiin 

PNf. O. IfBlIjno 

• • m^r^w^w^r^wfi^^omFm'w.'ww^^^^ 
Ildins 1003 - TiB, U. Eurdwsv/ 


